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“Corpo perso nel tempo

	e mente che lo cerca,

	spiritualmente disperato,

	finalmente ritrovato.”

	(Valentin Loney)

	
All’autore di questo libro appartengono interamente i relativi diritti ed è, egli stesso, unico responsabile dei testi e immagini qui contenuti. 
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PREFAZIONE
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Descrizione generata automaticamente]Valentin Loney ha frequentato il nostro corso in Posturologia. Da subito si è fatto notare portando presso la nostra scuola, il suo metodo, le sue intuizioni e i suoi importanti risultati maturati nell’ambito della Posturologia.

	Io, Benedetto Toso, Fondatore di "Italia Back School" ho deciso di integrare il Metodo Loney all’interno dei numerosi metodi che la "Back School Programma Toso" ha inserito nel suo progetto multidisciplinare sempre in continua evoluzione.

	Il "Metodo Loney" e la "Back School Programma Toso" hanno in comune l'intento di migliorare la Consapevolezza Posturale dell'allievo-paziente che viene educato a conoscere sempre più il suo corpo e a utilizzarlo al meglio. 

	Benedetto Toso

	Benedetto Toso è Docente di Posturologia e attività motoria preventiva e compensativa presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Ha fondato la Back School Programma Toso che dal 1972 è all’avanguardia nella cura del mal di schiena e delle patologie vertebrali: ernia del disco, spondilolistesi,  stenosi spinale, scoliosi, ipercifosi dorsale, osteoporosi.

	In oltre 330 corsi, accreditati dal Ministero della Salute, ha insegnato il programma della Back School ai professionisti del settore, in numerose palestre e ospedali, su tutto il territorio nazionale.  Ha pubblicato numerosi volumi che sono un riferimento sia per coloro che soffrono di mal di schiena sia per gli insegnanti e per i fisioterapisti.

	[image: Image]Il Metodo Loney utilizza dei sistemi di blocco che permettono all'operatore di sostituire le braccia con dei pioli così da non stancarsi.

	È una delle tecniche più efficaci per correggere eventuali asimmetrie, dismorfismi e paramorfismi che io abbia mai visto al mondo.

	Filippo Zanella

	Il Prof. Filippo Zanella è un Fisioterapista libero professionista, Docente di Terapia Manuale, laureato

	all’università di Bologna. Specializzato in Fisioterapia dello Sport, Rieducazione Posturale e Terapia Manuale, da oltre 10 anni pratica trattamenti per l’eliminazione del dolore muscolo-scheletrico e insegna ai professionisti sanitari l’utilizzo delle più efficaci tecniche Miofasciali, Osteopatiche e Massoterapiche in corsi di formazione post-laurea accreditati dal Ministero della Sanità. Consulente per le grandi aziende sanitarie nell’ambito del content marketing, dell’ottimizzazione dei prodotti e della formazione venditori, attualmente collabora con 3M Italia, K-Active e Fisiocorp Srl. Ha lavorato come consulente per Technogym e Clinica Mobile.
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Descrizione generata automaticamente]Sono immensamente felice di aver incontrato nel mio percorso Valentin Loney di aver provato personalmente il suo metodo con notevole beneficio e di aver seguito l'adattamento di alcuni piccoli pazienti affetti da scoliosi idiopatica (arrivati oramai alla prescrizione del busto ortopedico e di aver constatato la regressione graduale della curva e scomparsa del gibbo mese dopo mese situazione mai riscontrata in poco tempo in tanti anni di ambulatorio fisiatrico Con Valentin condivido la capacità di andare oltre la diagnosi e di accogliere il paziente e la sua storia di conoscerlo a fondo e di adattare ogni lavoro a quella specifica struttura come un vestito cucito su misura. Pertanto sono entusiasta di contribuire ad approfondire le potenzialità del suo metodo. Le persone molto sensibili hanno grandi intuizioni ma spesso non bastano In quanto nella realtà realizzazione di un progetto c'è bisogno di tanta osservazione clinica valutazione e studio approfondito della biomeccanica del corpo fino a tradurre tutto in un metodo adattabile e ripetibile... questo è stato il grande valore svolto negli anni da Valentin che con la sua perseveranza e dedizione ha dato vita al Metodo Loney. Ogni individuo ha la propria storia unica ed irripetibile, il proprio vissuto è il proprio percepito da qui emerge in ogni momento il proprio modo essere e di manifestarsi nel corpo dove le emozioni né colorano la vita segnandone ogni passaggi. Ad una tensione ( o trauma ) se ne aggiunge un'altra in un adattamento continuo all'ambiente cercando sempre un nuovo equilibrio e generando infiniti compensi. Così una struttura biologicamente creata in simmetria e in equilibrio per svolgere tutte le sue funzioni, perde progressivamente queste due realtà spostando il l'ago della bilancia sempre più verso un sistema rigido e asimmetrico. Proprio la ricerca ed il ripristino della simmetria e dell'equilibrio rappresentano le colonne portanti del lavoro di Valentin Loney

	Dott.ssa Luisa Evangelista Conocchia

	Medico-chirurgo

	Specialista in Medicina Fisica e Riabilitazione

	Omeopata ad indirizzo omeosinergico.

	 


[image: Image]“Mi chiamo Anna Herri e ho sempre lavorato, sia in Grecia, sia in Italia nell'ambito del fitness, del wellness e della salute applicando quanto appreso nel corso dei miei studi universitari in scienze motorie. Ho arricchito la mia formazione frequentando, ad esempio, corsi di pilates, sala pesi, sala corsi e un Master in Posturologia. Ho conosciuto Valentin Loney alla Fiera del Wellness a Rimini nel 2017. In tale occasione ho avuto modo di sperimentare, in prima persona, gli esercizi del Metodo Loney e ne sono rimasta così affascinata, che ho deciso di intraprendere un nuovo percorso di studi per apprendere le basi di questo Metodo geniale direttamente dal suo inventore e formarmi, quindi, sull’uso dei quattro attrezzi specifici che ne costituiscono parte integrante. Nel tempo ho via via ampliato le mie competenze tanto che, da cinque anni, sono l’assistente di Valentin Loney nello studio di Pescara. Posso affermare con orgoglio che i clienti sono molto soddisfatti e che, col nostro supporto, riescono a prendere coscienza delle disfunzioni del proprio corpo e dei progressi continui che si evidenziano seguendo con costanza il Metodo. Consiglio, dunque, il metodo Loney a tutti i professionisti del settore proprio perché permette di valutare e, successivamente, trattare ogni paziente, a livello posturale, nel miglior modo possibile, ponendo attenzione al paziente come persona in equilibrio armonico.”

	 

	
INTRODUZIONE

	Lo scopo di questo saggio è quello di illustrare come la forza di gravità incide sulla prevalenza di una parte del corpo, esercitando sin dall'infanzia un’influenza negativa sul nostro corpo, compromettendo lo stato di salute.

	Il corpo umano è una struttura simmetrica e nei primi anni di vita questa simmetria viene sostanzialmente mantenuta, dato che i due lati del corpo vengono utilizzati indifferentemente in tutte le attività motorie. Con l'inizio della scolarizzazione, però, il bambino inizia a utilizzare quasi esclusivamente una delle due parti del corpo, destra se destrimane e sinistra se mancino, per disegnare, scrivere e svolgere la maggior parte delle attività quotidiane, mantenendo la posizione seduta anche per molte ore consecutive. Una tendenza che provoca lo sviluppo di gravi squilibri, sia nell'apparato muscolo scheletrico, sia tra le cortecce motorie degli emisferi celebrali. Queste alterazioni con la crescita e l'invecchiamento causano il deterioramento precoce di tutto il sistema psicomotorio, predisponendo l'insorgenza di patologie legate alla colonna vertebrale, cervicalgia, lombalgia, sciatalgia, infiammazione articolare. 

	Ma la situazione è questa e le persone oggi non conoscono il loro corpo, che, volendo fare un paragone, è come avere l'auto e non sapere come funziona. “E va beh, non conosco il mio corpo... ci penserà qualcun altro”. Ma chi lo deve conoscere se non tu? 

	Socrate “Il tuo corpo è un tempio, entra dentro e abbi cura di lui”. 

	Se tu sapessi come funziona il tuo corpo, saresti già guarito e io sono certo che da questo libro partirà la salvezza della tua salute, perché dopo che lo avrai letto tutto e avrai capito a fondo di cosa tratta, vorrai certamente venire nel mio studio. Il valore aggiunto della mia esperienza è che io l'ho vissuta prima di tutto su di me, incorrendo anche in errori e vicoli ciechi. Questo è quello che ti sto offrendo... con il vantaggio di accedere immediatamente al prodotto finito e perfezionato. Quindi non sarai costretto a passare per tutte le difficoltà che ho dovuto affrontare io, ma avrai libero accesso esclusivamente ai vantaggi e ai benefici che il mio studio e il mio metodo ti possono dare.

	Già con queste prime righe d'introduzione comprendiamo due cose molto importanti: la prima è che quello che andrai a leggere è il frutto di una conoscenza acquisita e costruita sulla mia diretta esperienza (quindi non spiego cose per sentito dire) e la seconda, che, alla fine del libro, conoscerai un nuovo metodo per ritrovare la tua salute e sconfiggere tutti quei dolori che magari ti affliggono da anni.

	Si dice che non ci sia nulla di più importante della salute, di conseguenza dal mio punto di vista è come se alla fine di questa lettura tu potessi davvero compiere una bellissima magia, cioè ritrovare il tuo equilibrio naturale, il che non è poco. Entrando più nello specifico, è come se tu potessi avere, da questo momento in avanti, una nuova educazione su come comportarti con il tuo corpo per non andare in contro a degli squilibri posturali che causeranno sofferenza e dolori in futuro, se non l’hanno già fatto. Quindi, nelle pagine e nei capitoli a seguire ti fornirò una nuova chiave di lettura del tuo corpo per poter prevenire o curare i suoi squilibri presenti o futuri. Voglio però chiarire che non mi riferisco a dolori conseguenti a qualche trauma o incidente che ti può essere occorso, ma sto parlando del così detto dolore primario, quello causato da uno squilibrio tra la parte destra e la parte sinistra del corpo che si è venuto a creare nel corso degli anni, fin da quando eri un bambino (o una bambina). Essendo quella del dolore una condizione divenuta generalizzata, questo libro e le informazioni in esso contenute sono valide e importanti per tutti, non solo per le persone che desiderino capire l’origine dei propri dolori e risolverli, ma anche per professionisti del settore come medici, fisiatri, pediatri, fisioterapisti, ortopedici, chinesiologi, osteopati e chiunque svolga una professione nel mondo olistico e che voglia integrare le proprie conoscenze e le proprie tecniche con questo metodo innovativo e avanzato che io ho inventato e di cui sono stato la prima cavia, provando e sperimentando per molti anni queste tecniche sul mio corpo. Non ci sono limiti di età, sesso, cultura, provenienza geografica o religiosa. Anche e soprattutto i bambini possono beneficiare del Metodo Loney perché si sa che “prevenire è meglio che curare”.

	Ecco perché sto scrivendo questo libro, in parte per dare una risposta a quelle persone che, da anni, si portano dietro dei dolori senza comprenderne l'origine, in parte per aiutare a prevenire l'insorgenza di dolori a chi è ancora giovane e in tempo per correggersi, in parte per dare un contributo a un settore, quello della salute, che non aveva ancora considerato questo importante aspetto e infine per soddisfare tutti quelli che me lo chiedevano da tempo: “Perché non scrivi un libro sul tuo metodo? Ci hai mai pensato?”. Ebbene, eccomi qua a spiegare i fondamenti del mio metodo, le ragioni della mia intuizione e anche la mia storia (anche se per questo dovrai aspettare di leggere ancora qualche pagina). In effetti, quest'idea non l'avrei mai avuta se non fossi stato interessato io per primo da un problema di dolore e squilibrio nella mia lateralità, che mi ha portato ad approfondire la questione. Lo racconterò un po' meglio quando ti scriverò della mia storia personale, ma posso anticiparti che l'intuizione che ha permesso la nascita del Metodo Loney® mi è venuta un giorno che camminando per strada mi sono reso conto che la parte destra del corpo trascinava letteralmente la parte sinistra, ma su questo torneremo più avanti. 

	
CAPITOLO 1 – UN PUNTO DI PARTENZA

	“Se il tuo passato potesse parlare al tuo futuro

	faresti attenzione nel presente.”

	(Valentin Loney)

	Perché nasciamo dritti e cresciamo storti?

	Arriviamo alla vecchiaia pieni di dolori e non riusciamo neanche ad alzarci più dal letto o a fare una passeggiata in autonomia. Ci siamo mai chiesti perché la vecchiaia, a volte, arrivi troppo presto e ci appaia più lunga della giovinezza? Queste domande me le sono fatte io per primo. Da giovani, impegnati nelle nostre attività, non pensiamo al tempo che passa e ci illudiamo che il nostro corpo risponderà per sempre alle nostre esigenze, ma non è così. All'improvviso ci ritroviamo anziani e ce ne accorgiamo quando siamo impossibilitati a svolgere determinate azioni, questo rappresenta una mortificazione per il corpo e soprattutto per la mente. Poi, un giorno, qualcuno dice di noi che siamo vecchi. Ma come vecchi? Vecchio è un oggetto, noi siamo anziani, saggi e dovremmo avere il privilegio di insegnare ancora tante cose ai giovani. L'universo ci ha creati come esseri perfetti, ma spesso il nostro corpo incontra, durante il suo sviluppo, condizioni sfavorevoli per contrastare la forza di gravità. La domanda che mi pongo è: perché questa perfezione non si sviluppa durante la nostra vita? La salute è nell’equilibrio, ma se noi siamo destrimani o mancini, possiamo essere equilibrati? La risposta è no. Da qui il nome del mio libro: L’altra metà, se continuerai a leggerlo ne capirai meglio il senso. Ho già detto che il nostro corpo deve affrontare una difficile realtà per contrastare la forza di gravità. Infatti, non possiamo essere sorretti da un solo emisfero cerebrale in base alla prevalenza della nostra mano destra o sinistra. Per stare in salute dobbiamo muoverci sempre, e in una certa maniera, ossia in modo simmetrico perché i due emisferi cerebrali hanno anche questo compito. Non possiamo permetterci di stare fermi, se non ci muoviamo ci atrofizziamo e così vivremo male. Invece, durante la nostra vita, passiamo la maggior parte del tempo a svolgere azioni, come lo studio e il lavoro al computer, che oltre a costringere il nostro corpo all’immobilità, ci impone di mantenere una posizione scorretta sia dal punto di vista muscolare, sia dal punto di vista posturale. La mia esperienza mi porta a dire che da adulti rappresentiamo il nostro passato, andiamo quindi a vedere cosa abbiamo fatto nel passato dopo la nostra nascita. Se prendiamo in considerazione il neonato, egli nasce in equilibrio, flessibile e simmetrico e cresce sviluppandosi attraverso il suo movimento primordiale. Queste peculiarità dovrebbero protrarsi durante il processo di crescita e la forza di gravità dovrebbe essere nostra amica perché ci spinge a crescere contrastandola e diventare da adulti forti come i Bronzi Di Riace. Poi, all’età di 4 anni, con l’inizio della scuola materna, il movimento primordiale per sviluppare le sue potenzialità verrà interrotto, di conseguenza anche il suo equilibrio, la sua flessibilità e la sua simmetria si arresteranno in seguito al suo modo di stare fermo su una sedia per imparare a disegnare, colorare, giocare, montare e smontare giocattoli etc. Insomma, a questa età il bambino limita i suoi movimenti e la domanda da farsi è: “Chi sono i bambini di una volta?” Siamo noi, che oggi rappresentiamo il nostro passato. Nel processo di crescita siamo stati seduti e ci siamo atrofizzati e nessuno ce l'ha fatto notare. Siamo i bambini del passato atrofizzati e malati, considerato che per tanti anni siamo stati seduti per molte ore consecutive. Non siamo più quella perfezione che l'universo aveva creato; eravamo nati perfetti, ora siamo il risultato delle abitudini e regole della nostra società. Siamo stati inconsciamente ingannati, per abitudine o comodità e paghiamo con la nostra salute. Abbiamo però un'alternativa, prendiamo in considerazione il nostro presente per fare in modo che il nostro futuro sia migliore. Si dice “se avessi iniziato prima!” Bene, io ti rispondo che è arrivato il momento di darsi da fare per non accelerare il peggioramento del nostro stato di salute e per non trovarci un giorno ad attribuire la colpa dei nostri mali all’avanzamento dell’età e a pronunciare questa frase: “Quanto è brutta la vecchiaia!”.
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